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21 Maggio 

SANT’ARCANGELO TADINI

presbitero

Memoria

PRIMA LETTURA
Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo 
vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio.

Dagli Atti degli Apostoli
20, 17-18a.28-32.36

n quei giorni Paolo, da Mileto, mandò a chiamare a Èfeso 

gli anziani della Chiesa. Quando essi giunsero presso di 

lui, disse loro: «Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, 

in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come 

custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il 

sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno fra 

voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a 

voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepo-

li dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e 

giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi. 
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E ora vi affido a Dio e alla parola della sua grazia, che ha la potenza di 

edificare e di concedere l’eredità fra tutti quelli che da lui sono santi-

ficati». Dopo aver detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. 

Parola di Dio.                                         

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 16 (15)                                                              

 Tu sei, Signore, la mia eredità. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 

solo in te è il mio bene».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.

Sant’Arcangelo Tadini
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CANTO AL VANGELO 
Gv 15, 5                                                                                 

Alleluia, alleluia.

«Io sono la vite, voi i tralci.  

Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto,  

perché senza di me non potete far nulla».

Alleluia.

VANGELO
Non vi chiamo più servi; ma vi ho chiamato amici.    

Dal vangelo secondo Giovanni
        15, 9-17

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre 

ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 

amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete 

nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del 

Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la 

mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comanda-

mento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha 

un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 
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Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più 

servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chia-

mato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto cono-

scere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti 

perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto 

quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi 

comando: che vi amiate gli uni gli altri». 

Parola del Signore.                               

Sant’Arcangelo Tadini


